
 

 
 

IN SINTESI I SERVIZI PER I PROFESSIONISTI ITALIANI ALL’ESTERO. 

L’idea su cui poggia questo progetto della CIU (Confederazione Italiana di Unione delle Professioni Intellettuali) è fondata 

sui valori che accomunano le comunità italiane all’estero delle elevate professionalità quali l’identità culturale italiana, 

la solidarietà della funzione manageriale, la consapevolezza di un elevato tasso di professionalità, uniti alla definizione 

dei bisogni e all’individuazione delle difficoltà che i professionisti italiani all’estero si trovano ad affrontare nella loro vita 

quotidiana - personale e professionale - nel rapporto con l’Italia.   

Premesso di possedere tutti i riconoscimenti istituzionali necessari, la CIU ha assunto il ruolo di portavoce, disponendo 

dei canali necessari quale membro del CNEL a livello italiano e del CESE (Comitato Economico e Sociale Europeo) a 

livello comunitario Europeo, dei professionisti italiani che operano all'estero, ma quasi sempre isolati. 

 

Quali gli obbiettivi pratici ed i servizi offerti dalla CIU? 

a) ricongiungimento contributivo previdenziale dei periodi lavorativi all'Estero (COM 2010 – 365/CE)  

b) evitare la doppia fiscalità 

c) riconoscimento titoli di studio e di quelli professionali (dir. 2005/36/CE) 

d) una rete di legali specializzati in diritto del lavoro e dell’impresa 

e) costituzione di “cooperative europee del sapere” o di “Cooperative del Sapere” tra professionisti 

f) forum e convegni in sedi estere per rafforzare la presenza nel Paese ospitante 

g) pubblicazione mensile della Newsletter di informazione “CIU-ESTERO” 

h) teleconferenze per scambi informativi tra professionisti, aderenti alla rete, residenti in Paesi diversi  

 

La strategia sulla “rete dei professionisti italiani all’Estero”, (professionalità con funzioni direttive o dirigenziali di 

consulenza amministrativa, professionale o di impresa) ad appena pochi anni dalla sua attivazione, ha dimostrato non 

solo di rispondere ad una esigenza sinora non individuata da organismi italiani, ma ha altresì indicato alle Istituzioni 

nazionali un potenziale fattore di sviluppo sul piano professionale, culturale e imprenditoriale.  
Infatti nella riforma del Ministero degli Affari Esteri italiano, che è partita dal gennaio 2011, nell’ambito della nuova 

Direzione Generale del “sistema Italia” vi sarà anche un capitolo che riguarderà le alte professionalità all’estero, cioè 

la tematica lanciata dalla CIU. 
 

Per avere maggiori notizie cliccare area Professionisti Italiani all’Estero: 

http://www.ciuonline.it/sedi%20ciu%20nel%20mondo/index%20sedi%20ciu%20mondo.htm  
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